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“...che alcune opere d’arte contemporanea 
possano generare disagio è vero, ma in 
fondo è lo scopo dell’arte stessa, che non 
decora ma scatena emozioni, intuizioni e 
possibilmente pensiero critico.  
Anche senza evocare Jeronimus Bosch, che 
di mostri se ne intendeva assai, potremmo 
almeno ricordare il rigetto timoroso di ogni 
opera nuova quand’era contemporanea.”

“...that some works of contemporary art could gene-
rate discomfort is true, but it is ultimately the scope 
of art itself, that it does not embellish, but seeks to 
trigger emotions, insights and the possibility of cri-
tical thought.   Without so much as evoking Jeroni-
mus Bosch, who had much to say about monsters, 
we could simply recall the apprehensive rejection of 
every new work when it was contemporary.”

Michele Trimarchi
“Tools for culture”, Rapporto federculture 2018
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L’itinerario prevede un percorso immersivo 
alla scoperta degli interventi di arte pub-
blica promossi da C.A.R.S. per la città di 
Omegna con visita del centro artistico Ma-
stronauta. Sono previste tappe presso di-
versi luoghi presenti in città che accolgono 
e promuovono l’arte e il design con devia-
zioni alla ricerca di altre forme artistiche 
accreditate e sperimentali.

This tour is an immersive walk to discover pu-
blic works of contemporary art in Omegna, pro-
moted by C.A.R.S. We will also explore various 
other places that promote art and design, inclu-
ding the Mastronauta Art Centre, and detour to 
seek out alternative and experimental art forms 
elsewhere.



“Pupsintown” (2008) autori vari tra cui Miss paka, Cento Canesio, Alfre-
do Washe, Christian Blef, Sea Creative, Fresh & many more.
Opera collettiva realizzata durante l’evento PUPSINTOWN - Contempora-
ry Characters Culture promosso da Mastronauta.

“Pupsintown” (2008) by Miss paka, Cento Canesio, Alfredo Washe, Chri-
stian Blef, Sea Creative, Fresh & many more.
Group work made during the event PUPSINTOWN - Contemporary Cha-
racters Culture Festival promoted by Mastronauta.
   

PUPSinTown



PUPSinTown

La cultura dei “characters” si è sviluppata negli ultimi anni come 
movimento contemporaneo legato al mondo dell’arte e del de-
sign; essa è generata dall’avvento di una nuova estetica e di nuo-
vi processi creativi, il cui frutto sono mascotte, feticci, idoli, im-
pregnati di un gusto essenziale ma massimamente espressivo e 
pop, che ha parte delle sue radici nella cultura figurativa giap-
ponese e nella Street Art, e che ha la prerogativa di invadere il 
mondo ed i media sotto molteplici spoglie.
Questi esseri che, il più delle volte, si materializzano in pupazzi 
dall’aspetto suggestivo, sono creature che oscillano fra il mon-
do materiale ed una evocata dimensione soprannaturale, il cui 
modello estetico di riferimento è quello del “kawaii”, ossia dell’e-
stetica del ludico infantile importata dal Giappone in Occidente.
Le conseguenze visive di questa cultura conducono alla nascita 
di una nuova iconografia che evoca tenerezza, collocata a metà 
strada fra il kitsch e la fiaba.

The ‘characters’ movement has evolved strongly in the art and design world 
in the last few years, as a result of the advent of a new aesthetic and of 
new creative processes. It has seen the creation of mascots, cult figures 
and fetishes, all imbued with an essential while highly articulate and pop 
character. This ‘characters’ movement, which aims to conquer the media 
and become ubiquitous around the world in various guises, has some of 
its roots in Japanese figurative culture and in the aesthetics of street art.
These characters, mostly embodied in soft toys of suggestive appearance, 
are creations that seem to sway between the material world and an evo-
cative supernatural dimension, the creative inspiration for which is ‘kawaii’, 
the childishly playful Japanese aesthetic that has infiltrated the Western 
world. 
The visual manifestations of this culture have led to the birth of a new ico-
nography, one that elicits a reaction situated somewhere between kitsch 
and fairy tale. 



I “Pups” - ispiratori dell’evento e nativi del territorio – sintetizzano due delle 
vocazioni identitarie di Omegna:
La città del Bambini ispirata a Gianni Rodari e animata dal Parco Lettera-
rio a lui dedicato >> Creatività espressa e stimolata dalla fantasia rodaria-
na, poesie e parole in grado di emozionare sia bambini che adulti. 
La città del Design – fondata sul virtuosismo produttivo di numerose im-
prese entrate a pieno titolo nella storia del design >> Creatività espressa 
dall’innovazione imprenditoriale, oggetti e forme che si sono affermate 
come icone significative della nostra epoca e società.
I pups hanno assorbito le peculiarità creative espresse sul territorio sia 
dall’immaginario rodariano – mondo della fantasia - che dall’innovazione 
di concetto – mondo impresa - affermandosi simultanemante come oggetti 
ludici di design riconosciuti nel mondo. Sono stati difatti selezionati dal 
MOMA e da altri prestigiosi musei internazionali oltre ad essere  inclusi 
nell’esposizione “New Italian Design” promossa da La Triennale Milano che 
da 2007 al 2014 ha fatto tappa a Istanbul, Pechino, Nantou, SanFrancisco, 
Shangai, Santiago del Cile e a Cape Town.

The ‘Pups’ - native to Omegna and muse of many an event - amalgamate the two principal 
identities of Omegna :
The Children’s City inspired by Gianni Rodari and manifested in the Literary Park dedica-
ted to him >> creativity inspired and stimulated by the Rodarian idiom, poetry and words 
capable of moving both adults and children.
The City of Design founded on the expertise and prolificity of various enterprises native to 
the town, that are now an integral part of the history of Italian design >> creativity expres-
sed by entrepreneurial innovation, objects and forms that have established themselves as 
meaningful icons of our society and age.
The ‘Pups’ have assimilated the distinct creative identities of their birthplace, both of 
the Rodarian imagination – a fantasy world, as well as that of concept innovation – the 
entrepreneurial world, and have been acknowledged as recreational design objects all 
over the world.
The project has been selected by prestigious international museums including MOMA, 
New York,  New York, and was also included in the “New Italian Design” exhibit from 2007-
14, curated by the Triennial Milano, which travelled to Instanbul, Beijing, Nantou, Bilbao, 
San Francisco, Santiago de Chile, Shanghai and Cape Town.

PUPSinTown
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“You may deny it but you carry it with you”
Vedi un breve video della mostra.
See a short video of the exhibition.

C.A.R.S., branca del contemporaneo dell’Associazione Culturale Ma-
stronauta,  co-diretta da Lorenza Boisi e Andrea Ruschetti, opera dal 
2010 nella promozione e divulgazione della cultura artistica contem-
poranea sul territorio del VCO attraverso programmi di residenza d’ar-
tista, esposizioni ed eventi.

C.A.R.S., a branch of the Mastronauta Cultural Association headed 
by Lorenza Boisi and Andrea Ruschetti, has been active since 2010 
in the promotion and dissemination of contemporary art and culture 
in the VCO province through artistic residence programmes, exhibits 
and various events. 

C.A.R.S.



Nel 2018 il progetto CARS è stato incluso nella mappatura nazionale del luo-
ghi del contemporaneo stilata dalla Direzione Generale Arte e Architettura 
contemporanee e Periferie urbane del Ministero per i Beni e le Attività Cultu-
rali, strumento per individuare e conoscere le realtà pubbliche e private non 
profit che espongono, valorizzano e promuovono l’arte contemporanea

In 2018, the CARS project was included in the national mapping of contemporary art curated 
by the Directorate-General of Contemporary Art and Architecture and Suburban Areas of the 
Ministry of Cultural Heritage and Activites. It is a tool for the identification and awareness 
of public and private non-profit organisations that exhibit, augment and promote contem-
porary art.

C.A.R.S.



“V” (2014) by Simone Tosca
cm.1080x948

“Ho pensato ad una forma di tipo complesso (che venisse cioè percepita 
come complessa dall’osservatore). Una struttura geometrica rigorosa ed 
ineluttabile, la cui logica compositiva fosse auto-esplicante, come un cri-
stallo. Ho voluto concentrarmi sulla purezza di quella forma cercando di 
creare un modello ideale che fosse evidente sotto il profilo percettivo ed 
intelligibile nel suo puro ed ineluttabile rigore. Una forma, tuttavia, non del 
tutto svincolata dalla realtà fattiva che la circonda e che dal punto di vista 
cromatico cerca di legarsi ai colori intorno ad essa, idealmente a quelli 
dei torrente Nigoglia, quasi a volere scherzare nel ricercare un rapporto 
dicotomico con esso.[…] Non utilizzo elementi simbolici o descrittivi, ma 
la forma pura, per cercare di trasmettere all’osservatore non racconti, ma 
sensazioni percettive. Produrre un oggetto estetico corrisponde infatti al 
50% del ciclo completo della comunicazione visiva, il resto è compito di 
chi osserva, del pubblico.” 

“I envisaged a complex form, or rather one that the observer perceives as 
complex, but a strictly geometrical and distinct structure, the compositio-
nal logic of which would, actually, be crystal-clear.
I focussed on the structural purity, and sought to create an ideal model 
that would be self-evident from a perceptual and intelligible point of view 
in all its pure and unmistakable precision. One, however, that is not com-
pletely oblivious to its positional realities, and that seeks chromatic har-
mony with the colours that surround it - ideally the colours of the Nigoglia 
Torrent, almost as if playing with it in seeking a dichotomous relationship.
I do not use symbolic or descriptive elements, but forms in their purity, not 
something that tells the observer a story, but one that stimulates percep-
tual sensations.”

Simone Tosca

C.A.R.S.
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‘Arte lungo la Nigoglia’ - 
[Newspaper headline] 
Art along the Nigoglia : 
A permanent work of art 
thanks to CARS

‘Dipinti lungo...’ 
 [Newspaper headline] A work of art along the Nigoglia? There are several naysayers

‘Dipinti lungo...’ 
 [Newspaper headline] A work of art 
along the Nigoglia? There are several 
naysayers



Proponi la tua combinazione di colori
Suggest your color combination

foto di Manuel Piana

C.A.R.S.



“Il tuo nome è per sempre” (2017) by Giacomo Lion
“L’idea dell’opera nasce dalla sublimazione del racconto di Rodari: 
“C’era due volte il barone Lamberto”, ambientato sull’isola di San Giulio. 
Durante la sua residenza l’artista ha realizzato quattro sculture in tondino di 
ferro rappresentanti i protagonisti che nel racconto pronunciano ininterrot-
tamente il Nome del Barone. L’installazione, il cui rapporto di scala genera 
il giusto senso di distacco da misura umana e scultura, è stata pensata per 
essere fruibile dal pubblico, il quale diviene parte stessa e attiva dell’opera 
d’arte. Infatti le persone possono guardare il lago seduti al fianco del Signor 
Bergamini. Sedersi sull’erba all’ombra dell’ombrello del Signor Armando, o 
gridare nel megafono in lamiera tenuto in mano da Delfina” 

“The inspiration for this work was the tale by Rodari ‘Twice Upon a Time there 
was Baron Lamberto’, set in the Island of San Giulio.
Over the course of his residency, the artist created 4 iron sculptures to repre-
sent the characters from the story who unceasingly called the Baron’s name. 
The scaling factor of the installations succeeds in providing the right sense of 
detachment from human and scculptural proportions, and they were ideated 
for public use, in the sense that the public engaging with it becomes an active 
part of the installation itself. Hence, visitors can look out on the lake while 
sitting next to Mr. Bergamini, or seated on the grass in the shade of Mr. Ar-
mando’s umbrella, or shout out the Baron’s name across the waters through 
the bullhorn that Delfina holds up.”

Giacomo Lion

C.A.R.S.
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Bozzetto dell’artisa - Artist’s draft

C.A.R.S.
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“Omegna ed il lago d’Orta, luoghi di carattere Romantico che si accompagnano a 
molteplici narrazioni. Leggende antiche e moderne, raccontano di mostri acqua-
tici, di un fiume che sfida il buonsenso, di esploratori scomparsi, di rinvenimenti 
misteriosi di ossa preistoriche di grandi sauri, del volo di un Santo sulle acque, 
di un ragioniere tanto amante del nuoto da diventar Pesce, nonché dell’eternarsi 
della vita nella costante rinascita di un nobile locale e di un lago che è morto ed è 
rinato grazie al buonsenso di una collettività. Il progetto “Raccontami” intende of-
frire alla collettività un luogo intimo, al contempo aperto sulla grande scena della 
magnifica tela paesaggistica, per il “narrare” come forma di trasmissione orale e 
dono collettivo. Il progetto prevede la realizzazione di una serie organica e, solo 
apparentemente, casuale di sedute diffuse in cementi colorati in massa in forma 
altamente mimetica (tecnica a colaggio) di cuscini e “cuscinoni” d’arredo distri-
buiti ad arredare propriamente lo spazio pubblico quale “memoria ed imitazione” 
dell’interno intimo di una camera per ragazzi. Questo “teatro” di narrazione, che è 
proscenio di un fondale d’eccellenza, il lago ed il Mottarone, si anima con letture 
aggregando il pubblico che, in modo amicale, trova comodità casuale, in una dislo-
cazione di sedute affatto rigida e molto rilassata.” 

“As sites always imbued with romanticism, Omegna and Lake Orta lend themsel-
ves to many a narrative. Ancient and modern legends talk of aquatic monsters, 
of a river that defies gravity, of explorers that disappeared, of the excavation of 
prehistoric saurian bones, of a saint who crosses the lake over a mantle, of an 
accountant so in love with the lake that he turned in to a fish, of the many rebirths 
of a local nobleman, and of a lake that died and was reborn thanks to the common 
sense of a community.
The project ‘Tell Me’ was designed to offer an intimate gathering place to mem-
bers of the community, while at the same time offer a magnificent lookout onto 
the panorama that inspired and keeps inspiring stories and legends.
The installation consists of an organic and deceptively casual-looking series of 
small and large cushions made of masses of coloured
cement in mimetic (a casting technique) shapes, 
distributed invitingly, much like an 
intimately-furnished young person’s room.
This ‘theatre’ set against the rich natural 
backdrop of Lake Orta and Mt. Mottarone, 
comes alive with readings and narrations, 
with the coming together of the public, 
invited to find relaxation, socialisation 
and a cosy atmosphere among these 
comfortable seats.

"Raccontami" (2018) by Oscar Turri
Storytelling corner

Oscar Turri

C.A.R.S.
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Bozzetto dell’artisa - Artist’ s sketch

L’opera si distingue per un approccio formale libero che, in un uso spre-
giudicato del materiale cementizio, produce una mimesi tra il morbido cu-
scino e la seduta pubblica che, per sua espressa natura, ha caratteristiche 
completamente differenti dal complemento d’arredo. 

This installation is marked by a free-formal approach which, with the li-
beral use of cement materials, produces a unique form and texture, mi-
micking a place between soft cushions and traditional public benches, 
characteristics of the latter being, by its very definition, diametrically dif-
ferent from those of furnishings.

C.A.R.S.
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In occasione del Festival UFO 2018 abbiamo organizzato una rico-
gnizione a pedali insieme ad esperti ufociclisti per ricercare forme 
di vita altra e stilare una nuova mappatura psicogeografica del ter-
ritorio.

During the 2018 UFO Festival, a cycling meetup between members 
of the public and expert ‘UFOcyclists’ was organised, to explore and 
discover other forms of life, as well as to draft a new psychogeo-
graphic map of the area.

UfoCiclismo
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Che cosa disegneresti o scriveresti all’ingresso di Omegna?
What would you design or write at the entrance to Omegna?

2014

2018

Welcome to

‘Murales sulla Resistanza...’ - Murals based on the Resistance Movement : “Those who oppose them 
have forgotten the history of Omegna’
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Gli introvabili
Hard to find
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Una giovane turista, munita di armi di distruzione, ritratta in scorci disturbanti del 
territorio cusiano da ricordare solo per loro presenza disarmonica. 
Le foto stampate su piatti di ceramica si mostrano come ricordo di un luogo che si 
vorrebbe far sparire.

A young tourist, armed with a rifle, takes aim at this controversial mural that de-
picts children who look exhausted and almost stoned. This disharmonious mural 
forms part of a series of photographs printed on ceramic plates that depict sites 
incongruent with the rest of this beautiful territory, sites we’d rather erase and not 
have to see. 

B3

B3

Immagini della serie “What Tourists Like”  
by Andrea Ruschetti w/Ginevra Iuliano

Gli inguardabili
Hard to look at
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Guarda bene intorno, anche per terra...Se avvisti forme artistiche in giro per 
Omegna mandaci la foto e la posizione da condividere coi prossimi esploratori.

Look around you carefuly, even at the ground. If you see instances of artistic 
expression in Omegna, send us a photo and the position, so we can share with 
our next explorer friends. 

#artbyart #ContemporaryOmegna



Questo prontuario è stato progettato come accompagnamento creativo del walktour 
“Contemporary Omegna”

This handbook was designed as a creative accompaniment to the walking tour
“Contemporary Omegna”

Le informazioni e le immagini contenute sono materiali di archivio di Mastronauta. 
The information and images herein are the property of the Mastronauta archives

Testi, grafica e impaginazione a cura di Andrea Ruschetti per Mastronauta.
Text, graphics and layout by Andrea Ruschetti for Mastronauta.

©Mastronauta - 2019

ArtByArt

è un progetto di Mastronauta,  ideato  e curato da un team indipendente 
composto da persone creative e artisti del territorio con l’intento di pro-
muovere nuove pratiche esplorative, elevando il turismo ad un’esperien-
za artistica e partecipata che arrichisa lo spirito di viaggiatore con storie, 
inspirazioni, creatività’  e divertimento. 

is a project by an independent team of local artists and creative peo
ple, who are truly passionate about the Orta Lake area. The aim is to
promote a new form of exploration by elevating tourism to an artistic
and partecipative experience, enriching the wanderlust with inspiring
explorations, stories & fun

Il centro artistico-culturale Mastronauta, dal 2001, è attivo in Omegna come laboratorio indipendente di 
progettazione culturale che favorisce la pratica delle discipline artistiche e creative organizzando corsi, 
workshop, esposizioni, residenze per artisti, eventi, rassegne ed esperienze di socialità alternativa.
L’edificio dell’ex fonderia FARO è un felice esempio di archeologia industriale riconvertita in luogo di gran-
de fermento socio-culturale ed artistico, aperto ai linguaggi contemporanei ed alle fasce sociali più varie 
e i cui locali sono a disposizione di chiunque necessiti di uno spazio per momenti di creazione e ricerca 
personale o collettiva.
 
The art center Mastronauta is active in Omegna since 2001 as an independent laboratory of cultural planning. It
favors the practice of artistic and creative disciplines by organizing courses, workshops, exhibitions, artist residencies
, events, exhibitions and social experiences.
The building of the former FARO foundry is a good example of industrial archeology converted into a center for socio
cultural and artistic practices, open to contemporary languages. The space is available to anyone who needs a place
for personal or collective research.

mastronauta



 

 Mastronauta 
Vicolo Strona 8 -28887 Omegna VB - Italy
www.mastronauta.it  info@mastronauta.it

Mastronauta Omegna
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